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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 140 DU 10 JUILLET 2012
EMPEREUR Diego
(Président)
(Remplacé, par délégation, par




le Conseiller PROLA)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)

Les Conseillers DONZEL et COMÉ participent à la réunion.

REUNION CONJOINTE AVEC LA IIIe COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et M. Ezio MONTROSSET (partie conjointe du matin) et Mme Monica BAUDIN (après-midi) assurent le secrétariat.

La réunion est ouverte à 9h05, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications des Présidents.

2)
Auditions sur la proposition de l’acte administratif portant : “Adozione della modificazione del Piano regionale delle attività estrattive (PRAE) ai sensi dell'articolo 4 della l.r. 5/2008.”:

· 9h:
Assesseur au territoire et à l’environnement, Mme Manuela ZUBLENA;

· 10h :
ASSOCAVE ;

· 10h30 :
ASSOMARMI.

* * *

La IVe Commission, à partir de 15h, poursuit les travaux selon le programme suivant:

3)
Approbation du procès-verbal n° 134 (sommaire et intégral) du 5 juin 2012.

4)
Auditions sur le projet de loi n° 201 portant: “Disposizioni regionali in materia di pianificazione energetica, di promozione dell'efficienza energetica e di sviluppo delle fonti rinnovabili”:

· 15h:
Assesseur aux activités productives, M. Ennio PASTORET ;

· 15h30:
Représentants du Collège des géomètres, du Collège des experts industriels, de l’Ordre des ingénieurs et de l’Ordre des architectes ;

· 16h :
Représentants de Confederazione Nazionale Artigianato (CNA), de Associazione Artigiani Valle d’Aosta (AAVA) et de Confartigianato Valle d’Aosta ;

· 16h30 :
Représentants des organisations syndicales Fillea-CGIL, Feneal-UIL, Filca-CISL e SAVT-Costruzioni.

*     *     *

Le Vice-président AGOSTINO et le Président COMÉ, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclarent la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 5 juillet 2012, réf. n° 5228.
AUDITIONS SUR LA PROPOSITION DE L’ACTE ADMINISTRATIF PORTANT : “ADOZIONE DELLA MODIFICAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE (PRAE) AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DELLA L.R. 5/2008.”:

- Assesseur au territoire et à l’environnement, Mme Manuela Zublena;
* * *


Mme Manuela ZUBLENA, Assesseur au territoire et environnement, M. BAGNOD et M. BETEMPS, fonctionnaires du même assessorat, intègrent la réunion à 9h05. On précise que M. FRANZOSO, dirigeant du même assessorat, est en connexion en audioconférence et que l’on procède à la régistration des interventions. 

* * *


Il Vicepresidente AGOSTINO introduce l’argomento.


Il Presidente COMÉ ricorda che il Sig. Franzoso parteciperà alla riunione tramite un collegamento audio.


L’Assessore ZUBLENA informa in merito all’iter seguito nella predisposizione del piano in discussione evidenziando che è stato sottoposto alla procedura VAS (Valutazione ambientale strategica)


Riferisce che si tratta di una revisione del piano vigente che tiene conto dell’evoluzione delle diverse aree in termini di avanzamento nella coltivazione e di validità dell’interesse estrattivo, della stima dei fabbisogni futuri e che cerca di garantire una più omogenea distribuzione sul territorio.


Fa presente che il potenziale estrattivo è stato ridotto e fornisce alcuni dati inerenti al numero di cave. 

* * *


Le Conseiller TIBALDI intègre la réunion à 9h15.

* * *


Ricorda che le normative regionali in materia di attività estrattive stabiliscono che al termine della coltivazione di una cava si debba procedere con le opere di ripristino ambientale e riqualificazione.


Spiega l’iter di approvazione del piano delle attività estrattive ipotizzando che si possa giungere all’approvazione definitiva nei primi mesi del 2013.

* * *


Le Conseiller DONZEL intègre la réunion à 9h20.

* * *


Il Sig. FRANZOSO evidenzia che il piano riduce complessivamente le superfici destinate all’estrazione e fa presente che attualmente il settore risente della crisi del comparto edilizio.


Il Sig. BAGNOD fornisce informazioni in merito alla procedura VAS sottolineando che nella fase preliminare vi è stata un’attività di concertazione con la struttura proponente e successivamente vi è stata una fase di pubblicazione di sessanta giorni nella quale è possibile per i cittadini avere accesso ai documenti e presentare eventuali osservazioni.


Fa presente che l’unica osservazione è stata presentata dal Comune di Ollomont che chiedeva lo stralcio di una cava precedentemente prevista.


Riferisce che nelle fasi successive vi è stato un confronto con tutte le strutture regionali coinvolte e che la procedura VAS si è conclusa con l’espressione del parere a inizio giugno.


Il Consigliere AGOSTINO chiede un chiarimento in merito alla possibilità per la popolazione di presentare delle osservazioni.


I Sigg.ri BAGNOD e FRANZOSO forniscono i chiarimenti richiesti.


L’Assessore ZUBLENA rammenta che gli uffici regionali competenti si sono confrontati con tutti i Comuni interessati per verificare ogni singolo sito.


Precisa che il Piano cave individua le aree potenzialmente coltivabili e che per l’apertura di una cava deve essere presentato un apposita richiesta di autorizzazione.


Il Consigliere DONZEL chiede se sia stata fatta una riflessione sul fatto che l’attività estrattiva in Valle d’Aosta non è particolarmente proficua.


Il Sig. FRANZOSO precisa che un dialogo con le associazioni di categoria su queste problematiche vi è stato nell’ambito della predisposizione del PRAE e ribadisce che il settore delle attività estrattive soprattutto per i marmi e le pietre ornamentali sta vivendo un momento di profonda crisi.


Riferisce, inoltre, che per il pietrame e gli inerti hanno un certa incidenza i costi dei trasporti tant’è che in questo periodo l’importazione di inerti dal Piemonte sta diminuendo.


L’Assessore ZUBLENA riafferma che uno degli obiettivi del PRAE è quello di garantire una maggiore omogeneità di distribuzione delle aree estrattive sul territorio regionale.

* * *


A 9h40 l’Assesseur ZUBLENA, les fonctionnaires BAGNOD et BETEMPS et le Conseiller BENIN quittent la Salle des Commissions et que la connexion en audioconférence avec M. FRANZOSO est terminé. La réunion conjointe est suspendue de 9h40 à 10h10.

* * *

- Audition des représentants de ASSOCAVE Valle d’Aosta
* * *


M. Roberto MONTROSSET, M. Gianluca BERGER et M. Vanni CLUSAZ, rappresentants de Assocave Valle d’Aosta, intègrent la réunion.

* * *


Il Presidente COME’ introduce l’argomento ricordando l’iter di approvazione del Prae.


Il Sig. MONTROSSET riferisce di partecipare alla riunione oltre che in rappresentanza di Assocave anche della Confederazione nazione dell’artigianato (CNA).


Ritiene che il piano in approvazione serva solamente ad assolvere un obbligo di legge e non fornisca delle risposte ai cavatori.


Reputa che le associazioni di categoria non siano state sufficientemente coinvolte, pur essendo state informate, nella predisposizione della revisione del piano e riferisce in merito alle difficoltà esistenti per le attività estrattive connesse alla massiccia presenza di vincoli di varia natura che limitano tali attività.


Fa presente che diverse aree inserite nel piano di fatto non potranno essere coltivate e si riserva di far pervenire eventuali osservazioni scritte al fine di meglio esplicitare la propria posizione.


Il Sig. CLUSAZ ritiene, facendo riferimento ad un’esperienza personale, che il percorso autorizzativo per l’apertura di nuove cave sia eccessivamente lungo ed auspica che le procedure burocratiche possano essere semplificate.


Il Sig. BERGER concorda con quanto riferito dal Sig. Montrosset relativamente alla presenza di vincoli eccessivi che di fatto riducono notevolmente il volume teorico estraibile, costringendo gli operatori a reperire il materiale inerte in Piemonte ed evidenzia che, nella predisposizione del piano, l’associazione di categoria non ha avuto la possibilità di indicare nuove aree estrattive.


Ricorda che le cave hanno consentito negli anni precedenti di risolvere il problema dello smaltimento di tutti i materiali da scavo.


Il Consigliere DONZEL chiede se sia stata affrontata la problematica di come sfruttare economicamente le risorse presenti sul territorio nel rispetto dei diversi vincoli ambientali esistenti.


Il Sig. MONTROSSET ribadisce che l’associazione avrà comunque 60 giorni di tempo per opporsi al piano e proporre le proprie osservazioni pur ritenendo forse più opportuno far pubblicare degli articoli sui giornali.

Fa notare che quando i siti sono esauriti, le aree vengono ripristinate a vantaggio di tutta la collettività, come è avvenuto, ad esempio, per le aree della Grand Place di Pollein, di Gressan e di Brissogne.


Ricorda di aver proposto un’area estrattiva di notevole interesse che non è stata presa in considerazione in quanto si tratta di un geosito e cita alcune aree che sono inserite nel piano ma che ritiene non siano assolutamente coltivabili.


Ritiene che la procedura VAS abbia imposto ulteriori limitazioni per l’apertura di nuove cave e che sia opportuno riflettere sul fatto se le attività estrattive siano ancora possibili in Valle d’Aosta.



Il Consigliere BIELER chiede se nell’ambito della procedura VAS siano state presentate o meno delle osservazioni da parte delle associazioni di categoria.



Il Presidente COMÉ ricorda che già nel 2009 il Sig. Montrosset aveva evidenziato le gravi difficoltà del settore e sottolinea la contraddittorietà di alcune posizioni con le quali da una parte si promuove l’apposizione di vincoli e, dall’altra, si chiede lo sfruttamento delle risorse.



Chiede se le problematiche denunciate nel corso dell’audizione siano state riferite anche alla struttura regionale competente.


Il Sig. CLUSAZ precisa che alcuni incontri con le strutture regionali competenti vi sono stati.


Il Sig. MONTROSSET riferisce le date in cui vi sono stati gli incontri con gli uffici regionali e informa che in uno degli incontri aveva proposto una revisione della legge sulle cave prima di procedere all’aggiornamento del Prae. 



Pone l’accento sul fatto che molte aree sono inserite nel piano e ne determinano il volume estraibile complessivo ma non potranno mai essere coltivate, mentre aree che hanno una vocazione estrattiva di qualità e che comporterebbero un recupero ambientale semplice non vengono prese in considerazione.



Fa alcune riflessioni sulla problematica dell’impatto ambientale citando l’esempio dei camion che vanno a prelevare il materiale nei pressi del ghiacciaio della Brenva.



Il Consigliere PROLA ricorda che nell’ambito della procedura VAS era possibile presentare delle osservazioni e che il fatto che non ne siano state presentate ha comportato un certo tipo di valutazione da parte degli uffici competenti; ritiene, pertanto, opportuno che le associazioni di categoria producano un documento che evidenzi le problematiche del piano.



Il Consigliere DONZEL reputa che un’audizione in Commissione sia più che mai da considerarsi ufficiale e non ritiene indispensabile che Assocave produca ulteriori osservazioni scritte.



Chiede, infine, se il piano incontra il consenso dell’associazione.



Il Consigliere CHATRIAN chiede se Assocave ritenga utile fornire alle Commissioni un documento nel quale si formulare le proprie osservazioni.



Il Sig. MONTROSSET riferisce in merito all’intenzione di produrre un documento che, in alcuni casi, riprenderà quanto già indicato nella documentazione prodotta dall’Assessorato competente. Cita i casi dei Comuni di Sarre e Jovençan dove, pur essendo inserite delle aree nel piano, l’attività di cava è impossibile e fa presente che indicherà anche le aree che i cavatori avevano proposto e che non sono state prese in considerazione.



Conferma che vi sono stati degli incontri con gli uffici competenti e di aver espresso le proprie perplessità anche in tale sede.

* * *



A 11h05 M. MONTROSSET, M. BERGER et M. CLUSAZ quittent la Salle des Commissions. M. Andrea MENEGONI, représentant de l’association Assomarmi Valle d’Aosta, intègre la réunion.

* * *

- Audition du Représentant de Assomarmi Valle d’Aosta 


Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.


Il Sig. MENEGONI evidenzia che nel piano ci sono alcune incongruenze in quanto alcune cave di marmo sono state erroneamente indicate come cave di pietra ornamentale e alcune aree che nel precedente piano erano considerate come riattivabili sono state inserite nell’elenco delle aree dismesse; reputa, pertanto, opportuno avere un confronto puntuale con gli uffici competenti al fine di chiarire tali situazioni.


Esprime il proprio apprezzamento per il fatto che il piano sia sottoposto a una revisione triennale ed auspica uno snellimento delle procedure inerenti alle autorizzazioni per le attività estrattive.


Il Presidente COMÉ precisa che nel settore dei marmi sono state dismesse alcune aree anche in considerazione del fabbisogno stimato che risulta in calo e fornisce alcune indicazioni in merito all’iter di approvazione del piano in discussione.


Il Consigliere DONZEL pone alcune domande in merito alle cave inserite nell’elenco delle aree dismesse.

Il Sig. MENEGONI precisa che il numero di cave considerate dismesse riguardano il marmo verde e le pietre ornamentali e ritiene opportuno che tali aree possano essere inserite nell’elenco delle cave riattivabili in prospettiva di un’auspicata ripartenza dell’economia. 


Il Consigliere DONZEL chiede una precisazione in merito alla problematica del rispristino ambientale delle cave alla conclusione della loro coltivazione.


Il Sig. MENEGONI spiega che quando si inizia la coltivazione di una cava il concessionario deve stipulare delle polizze fideiussorie che garantiscono il ripristino finale dell’area estrattiva.

* * *


A 11h25 M. MENEGONI quitte la Salle des Commissions. L’enregistrement de la réunion est terminé. La réunion conjointe étant terminée, le Vice-président AGOSTINO ajourne les travaux de la IVe Commission à l’après-midi.
* * *

* * *

La IVe Commission, présidée par le Vice-président AGOSTINO, reprend les travaux à 15h pour l’examen du restant ordre du jour.

* * *

APPROBATION DU PROCES-VERBAL N° 134 (SOMMAIRE ET INTEGRAL) DU 5 JUIN 2012


Faute d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal sommaire et intégral en cause est réputé approuvé.

AUDITIONS SUR LE PROJET DE LOI N° 201 PORTANT: “DISPOSIZIONI REGIONALI IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE ENERGETICA, DI PROMOZIONE DELL'EFFICIENZA ENERGETICA E DI SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI”:

·  Assesseur aux activités productives, M. Ennio PASTORET ;

* * *

L’Assesseur PASTORET et les fonctionnaires de l’assessorat des activités productives, Mme Tamara CAPPELLARI et M. Mario SORSOLONI, intègrent la réunion à 15h05.

* * *


L’Assessore PASTORET illustra il disegno di legge in oggetto con il quale, sulla base delle ultime disposizioni emanate a livello europeo e nazionale, si provvede ad effettuare un riordino della normativa regionale in materia di pianificazione energetica, di promozione dell’efficienza energetica e di sviluppo delle fonti rinnovabili.

Riferisce, infatti, che il provvedimento in questione riunisce in un unico strumento normativo la disciplina regionale relativa al settore energia, attualmente regolamentata da tre leggi regionali - la l.r. 21/2005, la l.r. 3/2006 e la l.r. 21/2008 - da altrettante direttive comunitarie (approvate nel 2002, nel 2006 e nel 2009) e dai provvedimenti emanati dallo Stato italiano (il d.lgs. 192/2005, il D.M. 20/9/2010, il d.lgs. 23/2011 ed il recente D.M. 15/3/2012).


Rende noto che il disegno di legge - che si rivolge sia agli enti locali sia ai privati cittadini - riprende gli obiettivi fissati nelle summenzionate leggi regionali e disciplina le materie della pianificazione energetica regionale, dell’efficienza e della certificazione energetica degli edifici, dell’istituzione e delle modalità di utilizzo del contrassegno di qualità per gli installatori e per le imprese, delle agevolazioni economiche per gli impianti dimostrativi, del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, dell’esercizio, manutenzione e controllo degli impianti termici, nonché delle disposizioni sanzionatorie.
* * *

Le Conseiller COMÉ intègre la réunion à 15h10.

* * *


Procede quindi all’illustrazione, articolo per articolo, del provvedimento in questione.


Rende noto, infine, che le disposizioni attuative del disegno di legge saranno definite in una fase successiva, con un’apposita deliberazione della Giunta regionale.

La Consigliera FONTANA chiede, vista la complessità della tematica illustrata, che gli uffici dell’assessorato predispongano un documento di raffronto fra la normativa esistente ed il provvedimento in esame dal quale si possano desumere le principali novità che sono state introdotte.

L’Assessore PASTORET, nel mettere in evidenza la complessità di procedere alla predisposizione di un testo a fronte in considerazione del lavoro di riordino della normativa effettuato, assicura che verrà predisposto per la Commissione, a cura delle strutture dell’assessorato, un documento semplificativo.

L’ing. CAPPELLARI ricorda che il D.M. 15/03/2012 fissa degli obiettivi in materia di fonti rinnovabili, che impone alle Regioni e alle Province autonome di rispettare, indicandone anche le modalità di gestione (Burden Sharing); fornisce alla Commissione alcune informazioni in merito ai lavori nei tavoli tecnici, avviati a Roma dal Ministero sulla tematica, a cui partecipano attivamente anche le strutture dell’assessorato.

Il Vicepresidente AGOSTINO chiede se l’Assessore, nella fase di predisposizione del disegno di legge, abbia svolto un confronto sulla tematica con gli Ordini ed i Collegi professionali.

L’Assessore PASTORET riferisce che sul provvedimento in oggetto sono stati sentiti sia gli Ordini ed i Collegi professionali sia le associazioni degli artigiani e che alcune osservazioni presentate dai rappresentanti di tali categorie sono state accolte nel testo adottato dalla Giunta regionale.

Il Consigliere CHATRIAN chiede:

· delucidazioni in merito allo stato dell’arte della certificazione energetica degli edifici;
· un quadro riassuntivo dei finanziamenti di audit su edifici di proprietà degli enti locali;

· i dati relativi alla situazione degli interventi sul patrimonio immobiliare regionale;

· se nella riorganizzazione delle disposizioni previste si sia tenuto conto della necessità di rivedere la questione inerente al mancato aiuto pubblico, per prestazioni energetiche negli edifici, a favore delle unità abitative minime;

· ulteriori chiarimenti in merito alle procedure previste per l’assegnazione dei benefici previsti all’articolo 24 del disegno di legge;

· informazioni in merito ai finanziamenti indicati all’articolo 57 del disegno di legge e, in particolare, se le domande pregresse siano state tutte finanziate e se sia previsto che la fase istruttoria delle pratiche venga ancora gestita dalla società Finaosta.

L’Assessore PASTORET, non disponendo al momento dei dati relativi allo stato dell’arte della certificazione energetica degli edifici, dei finanziamenti di audit su edifici degli enti locali e del patrimonio immobiliare regionale, si impegna a far pervenire la documentazione richiesta per la prossima riunione della Commissione.

Fornisce i chiarimenti richiesti in merito all’assegnazione dei benefici indicati all’articolo 24, che è stato formulato tenendo conto delle richieste presentate da parte delle associazioni artigiane.

Fa presente che Finaosta, in linea di massima, continuerà ad effettuare l’istruttoria delle domande di finanziamento previste dal provvedimento, ma che non è più prevista la fase dell’istruttoria valutativa.

Il Consigliere CHATRIAN invita l’Assessore Pastoret a prendere nuovamente parte ai lavori della Commissione al termine del ciclo di audizioni programmate su tale provvedimento.


L’Assessore PASTORET dichiara la propria disponibilità, se necessaria, ad incontrare nuovamente la Commissione per approfondire i contenuti del disegno di legge in oggetto.


La Commission prend acte.

* * *

A 15h45 l’Assesseur PASTORET, les fonctionnaires CAPPELLARI et SORSOLONI et le Conseiller COMÉ quittent la Salle des Commissions.

* * *

·  Audition des Représentants du Collège des géomètres, du Collège des experts industriels, de l’Ordre des ingénieurs et de l’Ordre des architectes ;

* * *

M. UBERTALLE (Ordre des ingénieurs), M. ZANON (Collège des arpenteurs-géomètres) et M. PERRUQUET (Collège des géomètres), intègrent la réunion à 15h45. La réunion est enregistrée.

* * *

Il Vicepresidente AGOSTINO introduce l’audizione sul disegno di legge n. 201 ed invita gli intervenuti a presentare le proprie osservazioni in merito a tale provvedimento.
L’ing. UBERTALLE esprime un ringraziamento per l’interesse manifestato dall’assessorato nei confronti dell’Ordine degli architetti e dei Collegi dei geometri e dei periti in sede di stesura del disegno di legge in oggetto, che ha potuto essere discusso, esaminato e condiviso in quasi tutte le sue parti.

Riferisce che gli ordini ed i collegi avrebbero tuttavia ritenuto opportuna una maggiore incisività per quanto riguarda la parte relativa ai controlli e alle sanzioni sulle certificazioni, per evitare le possibili derive che si sono verificate in altre regioni.

Sottolinea la necessità di prevedere in futuro degli interventi di risparmio energetico anche sul patrimonio edilizio esistente.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quali potrebbero essere le eventuali proposte dal punto di vista legislativo da mettere in campo sul risparmio energetico del patrimonio esistente.

L’ing. UBERTALLE ritiene che le proposte potrebbero essere due: l’istituzione di fondi di rotazione per gli interventi di risparmio energetico - debitamente illustrati ai cittadini con un’attenta campagna di sensibilizzazione - e l’obbligo di regolazione e di contabilizzazione delle unità immobiliari esistenti, sull’esempio di quanto messo a punto dalle regioni Lombardia e Piemonte.

* * *

A 16h M. UBERTALLE, M. PERRUQUET et M. ZANON quittent la Salle des Commissions.

* * *

- Audition des Représentants de Confederazione Nazionale Artigianato (CNA), de Associazione Artigiani Valle d’Aosta (AAVA) et de Confartigianato Valle d’Aosta ;

* * *

M. PAPAGNI et M. SALMIN intègrent la réunion à 16h.

* * *

Il Vicepresidente AGOSTINO introduce l’audizione sul disegno di legge n. 201 ed invita gli intervenuti a presentare le proprie osservazioni in merito a tale provvedimento.

Il sig. PAPAGNI rende noto che le associazioni artigiane sono state sentite dall’assessorato in sede di elaborazione del testo in questione ed hanno avuto modo di presentare alcune proposte di modifica, che in parte sono state recepite.

Riferisce che è stata accolta la proposta emendativa presentata all’articolo 24 del disegno di legge ed auspica che da parte della Regione si prevedano gli opportuni controlli presso il cliente finale riguardo alla corretta gestione dei benefici introdotti da tale articolo.

Ritiene inoltre che sarebbe opportuno prendere spunto dalla legislazione della Regione Lombardia per quanto riguarda l’adozione di linee guida per il rilascio alle imprese che operano nel campo delle energie rinnovabili delle relative attestazioni, per non avere dei diversi gradi di qualificazione fra le imprese.

Il sig. SALMIN presenta alcune osservazioni, già sottoposte all’attenzione dell’assessorato, ma che non sono state accolte nel testo finale approvato dalla Giunta regionale, e che ritiene opportuno riproporre all’attenzione della Commissione.

Mette in evidenza, in particolare, la necessità: di definire gli strumenti e le modalità operative del BER (bilancio energetico regionale) previsto all’articolo 3 del disegno di legge e quelli sulla gestione e sui controlli del sistema di certificazione energetica regionale da parte del COA (centro di osservazione e attività sull’energia) previsti alle lettere i) e k) dell’articolo 4; di prevedere, all’articolo 10, che a livello di calcolo della volumetria non vengano considerati gli spessori delle murature esterne, delle tamponature o dei muri portanti superiori ai 20 o 25 cm, anziché 32 cm come previsto; di garantire trasparenza nei confronti degli utenti finali per quanto riguarda le modalità di erogazione dei benefici introdotti all’articolo 24.
Il Consigliere PROLA sottolinea che, per quanto riguarda la questione delle certificazioni energetiche, il comma 3 dell’articolo 18 stabilisce che la Giunta regionale, con propria deliberazione, definisce le modalità di gestione del sistema di accreditamento, sulla base dei criteri generali indicati dalla legge regionale.

Il sig. SALMIN ritiene che vi siano delle questioni tecniche e di dettaglio che potranno essere verificate presso le strutture dell’assessorato competente; auspica tuttavia che le categorie interessate dai temi trattati dal disegno di legge vengano nuovamente interpellate anche in merito alla predisposizione delle modalità attuative del provvedimento stesso.

Il sig. PAPAGNI ritiene che il disegno di legge in esame sia un ottimo provvedimento legislativo.

Esprime l’augurio che i corsi di formazione previsti dal provvedimento in questione possano incentivare in futuro a lavorare nel settore anche i giovani artigiani che si pongono sul mercato.
* * *

A 16h35 M. PAPAGNI et M. SALMIN quittent la Salle des Commissions.

* * *

- Audition des Représentants des organisations syndicales Fillea-CGIL, Feneal-UIL, Filca-CISL e SAVT-Costruzioni.

* * *

Les représentants des Organisations syndicales, M. MATTERANO (Fillea-CGIL), M. DE GATTIS (Filca-CISL) et M. ENRIETTI (SAVT-Costruzioni) intègrent la réunion à 16h35.

* * *

Il Vicepresidente AGOSTINO introduce l’audizione sul disegno di legge n. 201 ed invita gli intervenuti a presentare le proprie osservazioni in merito a tale provvedimento.

Il sig. MATTERANA afferma di non avere particolari osservazioni da formulare in merito al disegno di legge in questione, trattandosi di una normativa che fa un po’ la sintesi della legislazione vigente a livello regionale e nazionale e che recepisce le direttive emanate a livello europeo.

Esprime quindi un giudizio positivo sui contenuti di tale provvedimento che prevede delle politiche di risparmio energetico degli edifici. 

Il sig. DE GATTIS ritiene che l’adozione di normative nel campo del risparmio energetico possa dare nuova linfa al settore dell’edilizia che al momento attuale è colpito in maniera gravissima.

Il Consigliere ROSSET chiede se i sindacati abbiano avuto modo di concertare il provvedimento in oggetto con l’assessorato competente.
Il sig. DE GATTIS risponde affermativamente.
* * *

A 16h45 M. DE GATTIS, M. ENRIETTI et M. MATTERANO quittent la Salle des réunions.

* * *


La Commission prend acte des informations reçues au cours des auditions.

Il Vicepresidente AGOSTINO comunica che, con nota in data odierna, il Presidente del CPEL informa che il Comitato esecutivo del Consiglio stesso ha approvato di inserire la proposta di atto amministrativo di adozione della modificazione del Piano regionale delle attività estrattive all’ordine del giorno dell’Assemblea CPEL, convocata nella giornata di lunedì 16 luglio 2012, e chiede pertanto di posticipare l’audizione fissata venerdì 13 luglio 2012 su tale atto.

Il Consigliere CHATRIAN propone di rinviare anche l’audizione del rappresentante di Legambiente, già fissata per lo stesso giorno, e quindi di posticipare la riunione congiunta delle Commissioni III e IV del 13 luglio 2012 ad altra data.

Il Vicepresidente AGOSTINO si impegna a valutare nei prossimi giorni con il Presidente della III Commissione, Comé, la proposta formulata dal Consigliere Chatrian.

La Commission prend acte.

Le Vice-président AGOSTINO clôt la réunion à 16h50.

Lu, approuvé et signé


le vice-president
le conseiller secrétaire


(Salvatore AGOSTINO)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:


